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INTRODUZIONE
Il presente contributo prende 
avvio da un caso pratico relativo 
allo sviluppo di tecnologie per la 
protezione delle zone di lavoro 
stradale, utilizzato come ambito 
applicativo per osservare l’intera-
zione tra il bisogno di sicurezza, il 

quadro normativo, l’innovazione tecnologica e il mercato. 
Viene proposta una metodologia di analisi trasferibile ad 
altri settori, utile per valutare soluzioni innovative in ma-
teria di prevenzione e gestione del rischio. Lo studio con-
sente di individuare fabbisogni emergenti e di integrare 
dati infortunistici, riferimenti normativi, trend tecnologici 
e dinamiche di mercato, supportando decisioni in mate-
ria di tutela della proprietà intellettuale nell’ambito della 
ricerca, dell’innovazione, del trasferimento tecnologico 
e delle policy di prevenzione. Le barriere modulari laser 
sono state selezionate come caso studio in quanto rap-
presentano una soluzione tecnologica emergente per la 
protezione delle zone di lavoro stradale, caratterizzata da 
un elevato contenuto innovativo e da rilevanti implicazio-
ni in termini di sicurezza, conformità normativa e trasfe-
rimento tecnologico. La scelta ha consentito di applicare 
e validare una metodologia di analisi successivamente 
trasferibile ad altri ambiti e segmenti tecnologici.

CONTESTO E INDIVIDUAZIONE DEL BISOGNO DI 
MERCATO (NEED) PER I CANTIERI STRADALI
I cantieri stradali, infrastrutturali, industriali e logistici 
(working zones) rappresentano uno degli ambiti a mag-
giore criticità per la sicurezza dei lavoratori e degli utenti 
esterni, in particolare laddove esista un’interfaccia diretta 
tra aree operative e flussi veicolari o pedonali. I dati infor-
tunistici disponibili evidenziano come una quota significa-
tiva degli incidenti sul lavoro in ambito stradale coinvolga 
operatori esposti sulla carreggiata, spesso in presenza di 
segnaletica temporanea ma con misure di protezione e 
di percezione del rischio non sempre efficaci. Studi na-
zionali e internazionali mostrano che i principali fattori di 
rischio nelle working zones sono riconducibili a:

	� velocità eccessiva dei veicoli;
	� distrazione e comportamento aggressivo dei con-

ducenti verso i lavoratori in cantiere;
	� condizioni ambientali sfavorevoli (notturno, piog-

gia, nebbia);
	� limitata percezione del pericolo da parte degli 

utenti della strada.
Parallelamente, emerge un divario tecnologico tra le 
soluzioni tradizionali di segnaletica e delimitazione e il 
crescente bisogno di sistemi attivi, in grado non solo di 
indicare un pericolo, ma di intercettare in modo proat-
tivo, eventi critici e rafforzare la consapevolezza situa-
zionale di lavoratori e utenti.

ANALISI DEL QUADRO NORMATIVO E DI RIFERIMENTO
Nel contesto europeo e nazionale, la delimitazione e 
la segnalazione delle aree di lavoro su strada e in am-
bienti operativi sono disciplinate da un insieme artico-
lato di norme e regolamenti, tra cui:

	� Codice della Strada e relativi regolamenti attuativi;
	� DM 10 luglio 2002 per la segnaletica temporanea 

nei cantieri stradali e s.m.i.;
	� D.lgs. 81/08 e s.m.i., in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro;
	� norme tecniche e Regolamento europeo sui materia-

li da costruzione e sulle prestazioni dei prodotti desti-
nati alla segnaletica;

	� indirizzi dell’Unione Europea e delle Nazioni Unite 
sulla sicurezza stradale (Decennio per la sicurezza 
stradale 2021-2030, Vision Zero).

Il quadro normativo consente, previa autorizzazione, 
l’adozione di dispositivi e sistemi integrativi o innovati-
vi rispetto alla segnaletica tradizionale, purché coeren-
ti con i requisiti di sicurezza, affidabilità e compatibilità 
con l’ambiente stradale e lavorativo. In tale scenario, l’in-
novazione tecnologica è chiamata ad anticipare bisogni 
emergenti accompagnando l’evoluzione degli standard.

ANALISI DEI SEGMENTI TECNOLOGICI DI RIFERIMENTO
L’analisi del panorama tecnologico e brevettuale evi-
denzia la convergenza di tre macro-segmenti di merca-
to strettamente interconnessi: 
1.	 Sistemi di controllo degli accessi;
2.	 Segnaletica stradale e di sicurezza; 
3.	 Materiali per la segnaletica e la delimitazione.

I sistemi di controllo degli accessi comprendono solu-
zioni hardware e software finalizzate a gestire e moni-
torare l’accesso a aree sensibili o interdette; prevenire 
accessi non autorizzati; supportare protocolli di sicu-
rezza in contesti industriali, infrastrutturali e istituzio-
nali. L’analisi effettuata ha messo in luce che il mercato 
globale del controllo degli accessi è in forte crescita, 
trainato da esigenze di sicurezza, digitalizzazione e 
compliance normativa, con applicazioni B2B1 e B2G2.

La segnaletica stradale e di sicurezza include la segna-
letica fissa e temporanea; quella verticale, orizzontale 
e luminosa; la segnaletica destinata a strade, cantieri, 
aree industriali, logistiche e portuali. L’evoluzione del 
settore è caratterizzata dall’introduzione della segnale-
tica intelligente, dall’integrazione con sistemi digitali e 
dalla crescente interazione con veicoli connessi e siste-
mi di assistenza alla guida.

1	 B2B (Business to Business) 
2 	B2G (Business to Government)
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Un segmento rilevante è infine quello dei materiali per la 
segnaletica e la delimitazione dei cantieri che riguarda le 
alte prestazioni che garantiscono la visibilità e la retro-ri-
flettenza con la durabilità e la resistenza ambientale e più 
in generale, la conformità al Regolamento (UE) n. 305/2011 
sui prodotti da costruzione (CPR). Il mercato è influenzato 
dall’innovazione nei materiali, dall’attenzione alla sosteni-
bilità e all’adeguamento ai nuovi requisiti prestazionali.

PANORAMICA BREVETTUALE (PATENT LANDSCAPE)
L’analisi dei brevetti è fondamentale perché consente 
di valutare lo stato dell’arte tecnologico in modo ogget-
tivo, individuando, relativamente ad un determinato 
campo tecnologico, soluzioni già sviluppate, trend di 
innovazione nonché eventuali aree non ancora presi-
diate che offrono spazi per la proposta di innovazio-
ne. Essa permette di misurare il grado di maturità e 
originalità delle tecnologie, supportando le decisioni 
nell’ambito della ricerca, sviluppo e trasferimento tec-
nologico. Inoltre, l’analisi brevettuale orienta sulle stra-
tegie industriali e di mercato adottate a livello interna-
zionale, orientando l’innovazione e la ricerca verso reali 
bisogni applicativi. I brevetti concessi rappresentano 
un indicatore di maturità tecnologica e di potenziale 
trasferibilità industriale, mentre le domande di brevet-
to, più recenti, riflettono la potenziale evoluzione verso 
tecnologie innovative. 
Esistono diverse piattaforme che consentono di ana-
lizzare le invenzioni e i brevetti depositati a livello in-
ternazionale (es. Espacenet, Lens). Nel caso di studio, 
l’analisi dei brevetti estesa in ambito internazionale è 
stata effettuata su una di esse, a partire dalla seguen-
te query “safety AND barrier AND delimitation AND 
Construction AND laser AND modular AND (Coopera-
tive Patent Classification) CPC Code: (G08*)”, la quale 
rappresenta il risultato di tentativi e approssimazioni 
successive fino al risultato finale. La patent analysis 
ha mostrato una significativa attività di innovazione, 
con particolare riferimento all’equilibrio tra domande 
e brevetti concessi (Figura 1); alla concentrazione in 
aree specifiche come Stati Uniti, Europa e Asia-Pacifi-
co (Figura 2); alle strategie di protezione orientate ai 
mercati infrastrutturali e industriali.

Figura 1. Barriere per costruzioni. Strategie di brevetto. In verde scuro le do-
mande e in verde scuro i brevetti concessi.  Fonte: Rielaborazione degli Autori 
su Lens Query del 26.06.2025.

Figura 2. Barriere per costruzioni. Geografia dei brevetti, in scuro i paesi con 
maggior numero di brevetti concessi, in chiaro quelli con il minor numero. 
Fonte: Rielaborazione degli Autori su Lens, Query del 26.06.2025.

L’assenza di soluzioni specificamente destinate alla 
protezione delle aree di lavoro stradali mediante bar-
riere modulari laser, a fronte della presenza di tecnolo-
gie analoghe sviluppate per la sicurezza delle macchine 
industriali, ha evidenziato un gap tecnologico e appli-
cativo che ha costituito uno degli elementi a supporto 
della strategia di protezione brevettuale.

IL MERCATO GLOBALE NEI TRE SEGMENTI TECNO-
LOGICI DI RIFERIMENTO
Relativamente al settore del “controllo degli accessi” 
il mercato è risultato in crescita con CAGR3 elevato 
con rilevanti applicazioni in ambito industriale, logi-
stico, sanitario, governativo e difesa, inoltre, è emer-
sa una forte attenzione verso sicurezza, affidabilità e 
interoperabilità. Per quanto attiene al settore della 
“segnaletica stradale” il mercato globale è risultato 
stabile ma in evoluzione tecnologica; i driver principali 
sono la sicurezza stradale, la smart city, la gestione 
del traffico. Una tendenza crescente si osserva nella 
segnaletica temporanea integrata con strumenti di 
intelligenza artificiale. Infine, per quanto attiene ai 
“materiali per la segnaletica” si osserva una crescita 
sostenuta, trainata da requisiti prestazionali e norma-
tivi e una leadership dell’area Asia-Pacifico, con forte 
presenza europea e nordamericana. Il profilo di mer-
cato è di tipo B2B e B2G, con committenze pubbliche 
e grandi operatori infrastrutturali. Il mercato manife-
sta una domanda crescente di soluzioni integrate per 
la sicurezza nelle working zones, capaci di operare 
lungo la filiera della prevenzione, senza sostituire la 
segnaletica regolamentata ma rafforzandone l’effica-
cia funzionale. L’analisi ha inoltre evidenziato come 
i diversi segmenti tecnologici presentino differenti 
livelli di maturità e dinamiche evolutive, influenzate 
dallo sviluppo di tecnologie digitali, sensoristiche e di 
automazione. Tali differenze possono contribuire a 
individuare futuri ambiti di innovazione e opportunità 
di trasferimento tecnologico nei settori attualmente 
meno sviluppati.

3	 Compound Annual Growth Rate, o Tasso di Crescita Annuale Composto.
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CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
Lo studio propone una metodologia integrata per l’anali-
si di specifiche opportunità di innovazione e tutela della 
proprietà intellettuale. L’analisi integrata del bisogno, del 
quadro normativo, dell’evoluzione tecnologica e degli sce-
nari di mercato evidenzia come la sicurezza nelle working 
zones costituisca oggi un ambito strategico di innovazione, 
caratterizzato da una crescente complessità e da requisiti 
sempre più articolati. Le soluzioni tradizionali di segnaleti-
ca e delimitazione, pur rimanendo un riferimento impre-
scindibile dal punto di vista tecnico e normativo, mostra-
no limiti nel rispondere a contesti operativi dinamici e ad 
elevata esposizione al rischio. Parallelamente, si osserva 
una domanda in aumento verso approcci più integrati e 
intelligenti, in grado di rafforzare la prevenzione, migliora-
re la percezione del pericolo e supportare comportamen-
ti sicuri da parte sia dei lavoratori e sia degli utenti esterni. 
In tale scenario, il quadro regolatorio è progressivamente 
orientato ad accogliere forme di innovazione controllata 

integrata con le norme vigenti. I segmenti del controllo 
degli accessi, della segnaletica e dei materiali per la segna-
letica emergono come ambiti convergenti, caratterizzati 
da una significativa vitalità innovativa e da opportunità di 
sviluppo rilevanti a livello internazionale, in particolare nei 
mercati europeo, nordamericano e dell’area Asia‑Pacifico. 
Tale quadro risulta coerente con gli obiettivi globali di ri-
duzione dell’incidentalità e di tutela dei lavoratori, pro-
mossi da iniziative sovranazionali in materia di sicurezza 
stradale e salute occupazionale. 
L’analisi ha consentito di individuare un gap tecnologico 
e applicativo non adeguatamente coperto dalle soluzioni 
esistenti, fornendo elementi di supporto alle strategie di 
innovazione e tutela della proprietà intellettuale. L’analisi 
ha altresì consentito di individuare differenze nei livelli di 
maturità tecnologica, evidenziando possibili ambiti di svi-
luppo e innovazione futura. Lo studio contribuisce a sup-
portare l’innovazione e il trasferimento tecnologico per la 
prevenzione e la sicurezza.


